
Terminal Augusta-La Valletta,
Ficara  (M5s):  “Ottima
notizia,  così  il  porto
cresce”
“Ottima notizia il via ai collegamenti tra Augusta e Malta”.

Dopo l’annuncio dell’Autorità di Sistema Portuale, relativo al
completamento  dell’iter  per  la  concessione  alla  società
maltese, il  vicepresidente della commissione Trasporti della
Camera, Paolo Ficara (M5s) esprime tutta la sua soddisfazione.

”È un momento importante per il porto di Augusta -evidenzia il
parlamentare- che apre così al traffico passeggeri. Grazie
alle sue caratteristiche ed alla ampia rada, lo scalo megarese
si  presta  a  più  attività,  non  solo  quella  commerciale  ed
industriale.  Complimenti  alla  Autorità  di  Sistema  della
Sicilia Orientale per il nuovo risultato ottenuto, in un mare
di scetticismo e contrarietà. L’attività progettuale è intensa
e punta a richiamare le principali compagnie armatoriali del
Mediterraneo, anche nel settore della cantieristica”.
Intanto, ricorda Ficara, “è già a lavoro la Commissione di
concorso per l’assunzione di 8 tecnici (ingegneri, architetti
e geometri) per l’Autorità Portuale di Sistema di Augusta e
Catania.  Dall’estate  rafforzeranno  la  capacità  di
progettazione  dell’ente.  Subito  dopo  verranno  avviati  gli
esami per reclutare in totale 33 unità di personale. Una nuova
pianta organica, ulteriormente arricchita, che non comporterà
maggiori  costi,  grazie  ad  una  attenta  rivisitazione  della
spesa su cui è arrivato il placet del Ministero. Negli ultimi
due  anni,  di  cui  uno  di  commissariamento,  sono  risultati
notevoli. Al prossimo nuovo management non si può che chiedere
di proseguire su questa linea”.
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Il  Niger,  i  due  anni  di
prigionia:  a  Siracusa  la
testimonianza  di  padre  Gigi
Maccalli
“Che  Dio  ci  faccia  comprendere  un  giorno  che  siamo  tutti
fratelli”. E’ questa la frase che padre Gigi Maccalli ha detto
al capo del villaggio che lo aveva tenuto nascosto per mesi.
Era arrivato il momento della sua liberazione e alcune ore
dopo sarebbe rientrato in Italia. Il padre missionario della
provincia di Crema, 59 anni, della Società Missione Africane,
era stato rapito in Niger al confine col Burkina Faso, nella
notte tra il 17 e il 18 settembre del 2018, da miliziani
jihadisti. Prestava la sua opera nella parrocchia di Bomoanga,
diocesi  di  Niamey.  Dopo  due  anni,  l’8  ottobre  2020,  la
liberazione in Mali. La testimonianza di padre Gigi è stata al
centro  della  giornata  organizzata  dal  Centro  missionario
diocesano al Palazzo San Zosimo, in Arcivescovado, a Siracusa.
Con padre Maccalli anche padre Salvatore Cardile del Pime,
missionario  per  molti  anni  in  Brasile;  e  Alex  Zappalà,
direttore del Centro missionario della diocesi di Pordenone-
Concordia che ha svolto per 15 anni il suo servizio in Missio
Giovani, organismo della CEI per l’animazione missionaria dei
giovani. Zappalà ha parlato della sua esperienza in Amazzonia.
Ad  aprire  l’incontro  è  stato  l’arcivescovo  di  Siracusa,
Francesco  Lomanto.  “Come  ci  dice  papa  Francesco,  siamo
missionari  con  l’annunzio  e  la  testimonianza.  Dobbiamo
prendere coscienza della nostra identità e vivere l’annunzio
del  Vangelo.  Coltivare  lo  spirito  missionario  nel  nostro
cuore. Siamo canali di grazia per portare Gesù all’altro” ha
detto Lomanto.

https://www.siracusaoggi.it/il-niger-i-due-anni-di-prigionia-a-siracusa-la-testimonianza-di-padre-gigi-maccalli/
https://www.siracusaoggi.it/il-niger-i-due-anni-di-prigionia-a-siracusa-la-testimonianza-di-padre-gigi-maccalli/
https://www.siracusaoggi.it/il-niger-i-due-anni-di-prigionia-a-siracusa-la-testimonianza-di-padre-gigi-maccalli/
https://www.siracusaoggi.it/il-niger-i-due-anni-di-prigionia-a-siracusa-la-testimonianza-di-padre-gigi-maccalli/


Padre Gigi ha raccontato la sua esperienza missionaria nel
Niger e la sua prigionia durata due anni: “Il mio rapporto con
Dio si è rafforzato. Ho gridato il mio dolore nella preghiera
dei salmi. Anche nel più grande buio c’è una luce. Il Signore
mi ha dato un’esperienza profonda da fare”. Il missionario ha
raccontato del rapimento, del viaggio in motocicletta per 17
giorni. Delle catene chiuse alle caviglie. Del trasferimento
in auto e del deserto, “prigione a cielo aperto”. Per mesi tra
le  dune.  I  trasferimenti  dal  Niger  al  Burkina  Fasu  fino
all’Algeria. “Mi ero fatto dare un foglietto dove annotavo i
miei pensieri. Poi mi hanno dato l’etichetta di un ananas e
poi un pezzo di cartone”. Padre Gigi ha mostrato i tre regali
che si è portato a casa: “Il primo è un anello della catena.
Sono riuscito anche ad aprire il bullone, anche se poi lo
hanno sostituito con uno più grosso. Questo anello mi ricorda
la comunione con tante vittime innocenti. La gente è ostaggio
di tanta violenza e tanta paura. Il secondo regalo è questo
straccio di stoffa. L’ho annodato, come fosse un rosario e
pregavo.  Quello  che  ho  scoperto  è  stato  l’essenziale.  Ho
sofferto la fame, il freddo ed il caldo. Mi mancava poter
comunicare.  Comunicare  amore  e  vivere  la  libertà.  Ero
circondato  da  sette  giovani  con  kalashnikov,  ostaggi  di
analfabetismo e propaganda”. Il terzo regalo è un oggetto che
il  missionario  ha  costruito  con  le  sue  mani:  “Mi  sono
costruito una piccola croce in legno. Mi resta il silenzio. Ho
fatto  esperienza  del  silenzio  e  del  silenzio  di  Dio.  Ho
scoperto in quel silenzio un Dio che è oltre la Parola. La
nostra vita è tra dono e perdono. La speranza mi accompagnava.
‘Padre perdona loro non sanno quello che fanno’, mi ripetevo.
La prima parola di Gesù risorto è Shalom, pace a voi. Il
perdono fasciato di silenzio genera la pace. Questo credo
fortemente. Mi trovo oggi a testimoniare: non ci sono solo
cose da fare, c’è da essere, c’è da essere comunione con
questo Dio che ama gratuitamente tutta l’umanità e pregare
perchè nasca davvero la pace”.
L’incontro è stato promosso dal Centro missionario diocesano,
dalla  Caritas  diocesana,  dall’Ufficio  per  la  Pastorale



giovanile, dall’Ufficio Migrantes, dal Centro diocesano per le
vocazioni, dal Servizio per la pastorale del turismo, tempo
libero e sport.

Catamarano  Augusta-La
Valletta, concluso l’iter per
la  concessione  alla  Ponte
Ferries
Concluso l’iter per il rilascio alla società Ponte Ferries
della  concessione  demaniale  marittima  del  pontile  sud
traghetti del porto commerciale di Augusta. L’iter è stato
condotto dall’Autorità di Sistema Portuale del Mare di Sicilia
Orientale. Sarà così possibile realizzare il primo terminal
passeggeri da destinare alle Navi Veloci sulla rotta Augusta-
La Valletta-Augusta.

I  catamarano  Hsc  Artemis  era  già  approdato  ad  Augusta  lo
scorso ottobre per alcune verifiche tecniche.

L’Autorità  portuale  annuncia  che,  con  l’avvio  del  nuovo
traffico passeggeri,si attua “il primo dei cambiamenti che si
intende  portare  avanti  nell’intento  di  diversificare  le
matrici economiche dei traffici marittimi presenti in porto”.
L’idea è quella di unire ulteriori tasselli. In questa ottica
si  muoverebbe  la  ristrutturazione  del  Porto  Commerciale  e
della Darsena, per la quale è stato presentato un progetto di
fattibilità  tecnica  ed  economica  al  competente  comitati
tecnico-amministrativo.  Un  appalto  da  22  milioni  di  euro
attraverso cui l’Autorità ritiene di poter rafforzare il porto
“trasformandolo in scalo dalle grandi potenzialità attrattive

https://www.siracusaoggi.it/catamarano-augusta-la-valletta-concluso-liter-per-la-concessione-alla-ponte-ferries/
https://www.siracusaoggi.it/catamarano-augusta-la-valletta-concluso-liter-per-la-concessione-alla-ponte-ferries/
https://www.siracusaoggi.it/catamarano-augusta-la-valletta-concluso-liter-per-la-concessione-alla-ponte-ferries/
https://www.siracusaoggi.it/catamarano-augusta-la-valletta-concluso-liter-per-la-concessione-alla-ponte-ferries/


per le compagnie armatoriali che operano nel Mediterraneo”.

Migranti, nave Diciotti verso
Augusta:  soccorsi  573
stranieri,  c’è  anche  un
cadavere
Anche una motovedetta della Guardia Costiera di Siracusa ha
partecipato, nella notte, alle operazioni di soccorso a 573
migranti, raggiunti in acque italiane. Si trovavano a bordo di
due pescherecci sovraccarichi e lasciati in balia delle onde
in  presenza  di  condizioni  meteo  sfavorevoli  e  previste
peggiorare sensibilmente nelle ore successive. In soccorso si
sono mosse la nave Diciotti e tre motovedette classe 300 della
Guardia Costiera di Siracusa, Crotone e Reggio Calabria.
Le operazioni di soccorso si sono svolte a 70 miglia a largo
di Capo Spartivento. I migranti sono stati tratti in salvo
dalle motovedette della Guardia Costiera, e poi trasbordati
sulla nave Diciotti, con a bordo personale sanitario Cisom;
tra questi, recuperata anche una persona priva di vita, che,
secondo  quanto  dichiarato  dagli  stessi  migranti,  sarebbe
deceduto già da alcuni giorni.
Inoltre, uno dei migranti tratti in salvo, bisognoso di cure
mediche immediate, è stato successivamente condotto d’urgenza
nel  porto  di  Roccella  Jonica  da  una  delle  motovedette
intervenute nel soccorso. 59 i minori salvati, molti dei quali
non  accompagnati.  Nave  Diciotti  sta  attualmente  dirigendo
verso  il  porto  di  Augusta,  ove  tutte  le  persone  soccorse
verranno sbarcate.
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Siracusa.”Si” alla festa del
Patrocinio  di  Santa
Lucia:torna  la  processione
per le vie di Ortigia
Con la fine dell’emergenza legata alla pandemia (prevista per
fine marzo), tornerà a Siracusa la festa di Santa Lucia, a
partire  da  quella  del  Patrocinio  di  Maggio.  Dopo  lo  stop
forzato, determinato dalle norme di contenimento dei contagi,
e  che  nemmeno  lo  scorso  13  dicembre  ha  consentito  lo
svolgimento della processione per la Festa della Patrona, i
fedeli potranno, dunque, tornare ad abbracciare idealmente la
Santa della Luce.

Ad  anticiparlo  è  il  presidente  della  Deputazione  della
Cappella di Santa Lucia, Pucci Piccione. Il prossimo 13 Marzo
si  svolgerà  la  tradizionale  cerimonia  di  sorteggio  dei
portatori del simulacro argenteo. Successivamente toccherà al
sorteggio  delle  portatrici.  “Noi  siamo  pronti-  spiega
Piccione- e abbiamo impostato il programma relativo alla Festa
del Patrocinio di Santa Lucia. Prevista la processione per
Ortigia,che  ci  riporterà  ad  una  gestione  “normale”  delle
celebrazioni in onore della nostra Patrona”.

A Maggio, dunque, torneranno i fedeli in piazza Duomo per
Santa  Lucia  delle  Quaglie,  in  ricordo  del  miracolo  di
Siracusa.

“Chiederemo a Santa Lucia di sciogliere i cuori induriti-
prosegue Piccione- e ci rivolgiamo con questo auspicio al
mondo che vive la devozione”.
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Il presidente della Deputazione della Cappella di Santa Lucia
non si mostra soddisfatto della risposta che la Santa Sede ha
fornito  all’ex  vice  presidente  della  circoscrizione  della
Borgata, Francesco Candelari, che chiede da anni, ogni anno,
la restituzione a Siracusa delle spoglie della Patrona. Quel
“non è di nostra competenza” non convince Piccione. “Mi sarei
aspettato una risposta diversa- ammette- non burocratica, che
sembra la risposta di chi quasi se ne vuole lavare le mani”.
Piccione non sembra nemmeno ottimista rispetto ad un eventuale
impegno  della  politica,  “che  ha  fallito-tuona-  Non  ci
interessano quanti fanno passerella e spariscono, come spesso
è accaduto”. Il paradosso, per venire a capo della vicenda
relativa alla restituzione del corpo di Santa Lucia, sarebbe
quello di intraprendere un percorso giudiziario, una causa
civile tra Siracusa e Venezia per arrivare a comprendere chi è
legittimo erede delle spoglie della Santa. Un’ipotesi che in
realtà nessuno ha in mente di perseguire sul serio, ma che
serve per spiegare quanto intricata sia la storia che riguarda
le spoglie della Patrona di Siracusa, nei diversi spostamenti
che le hanno riguardate nel tempo. “L’Arcidiocesi di Siracusa
ed il Patriarcato di Venezia, in ogni caso- ricorda Piccione-
sono Chiese sorelle e mai sarebbe pensabile un ricorso, una
causa, qualcosa che in nessun modo appartiene a chi vive la
fede come noi”.

Baby  gang  in  Ortigia,  la
paura  dei  pestaggi:  la
politica  fa  appello  a
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Prefetto e Questore
La  segnalata  presenza  di  baby-gang  dalla  rissa  facile  in
Ortigia, ha spinto il deputato regionale Giovanni Cafeo (Lega)
a scrivere al prefetto di Siracusa, Giusi Scaduto. Intervento
simile anche da parte della parlamentare di Forza Italia,
Stefania Prestigiacomo.
“Le recenti aggressioni da parte di gang di giovani a Siracusa
ma  anche  a  Palermo  e  in  altre  città  italiane  lascia
preoccupati e sgomenti i cittadini, lo Stato deve far sentire
forte la sua voce” è, in sintesi, l’appello di Cafeo. “Alla
base di queste folli aggressioni c’è senza dubbio un forte
disagio giovanile di cui non si può non tenere conto e che
però, in nessun caso, può essere utilizzato come attenuante o
peggio giustificazione per simili azioni violente”.
Chiesta una risposta istituzionale “forte, rapida ed efficace”
sino  ad  arrivare  a  chiedere  rinforzi  per  presidiare  il
territorio “e garantire la sicurezza ai cittadini che vogliono
uscire  per  fare  una  passeggiata  di  sera,  peraltro  in  una
difficile fase di ripresa della socialità post pandemia”.
Cafeo  si  dice  preoccupato  al  punto  da  auspicare  la
convocazione  del  Comitato  per  l’Ordine  e  la  Sicurezza
Pubblica,  “al  fine  di  pianificare  interventi  mirati  e
programmatici  per  il  breve  e  medio  termine,  finalizzati
all’incremento  della  sicurezza  dei  cittadini,  specie  alla
vigilia della nuova stagione turistica alle cui sorti, non
serve ribadirlo, è legata gran parte della ripresa economica
per le attività commerciali della provincia”.
Pensiero finale per le vittime di queste aggressioni: “devono
denunciare,  perché  soltanto  in  questo  modo  le  forze
dell’Ordine potranno avere gli strumenti per assicurare alla
giustizia gli autori di questi inaccettabili pestaggi”.
Per  la  Prestigiacomo,  “il  fenomeno,  che  sembra  si  stia
diffondendo, non può essere sottovalutato e va represso con la
massima  determinazione.  Ancora  più  grave  sarebbe  se,  come
pare, del gruppo facessero parte pregiudicati o personaggi
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legati  alla  piccola  criminalità  locale.  Le  famiglie  della
nostra provincia hanno il diritto di non stare in angoscia
quando i loro figli vanno a passare una serata con gli amici.
I  giovani  hanno  il  diritto  di  uscire,  stare  insieme  e
frequentare  i  locali  senza  il  terrore  di  poter  essere
picchiati senza ragione. Il diritto di vivere e passeggiare in
sicurezza nelle nostre città è una priorità e va garantito con
la massima cura”.
Per questo, l’ex ministro fa appello al Prefetto e al Questore
di Siracusa “affinché le forze dell’ordine garantiscano il
massimo di vigilanza e controllo nelle zone e negli orari
della  movida,  per  garantire  tranquillità  e  sicurezza.  Si
indaghi  a  fondo  sull’episodio  accaduto  e  si  assicurino  i
responsabili  alla  giustizia  garantendo  il  massimo  di
protezione alle vittime che hanno coraggiosamente denunciato”.

foto dal web

Lavori sul prospetto laterale
della  Cattedrale:
manutenzione  ordinaria,
niente cemento
Conclusi i lavori di manutenzione a cui è stata sottoposta la
Cattedrale di Siracusa, lungo il fianco di piazza Minerva.
Vedere gli operai in azione aveva destato curiosità e qualche
preoccupazione circa le condizioni della struttura. Nulla del
genere, come riferito da fonti interne alla Soprintendenza ai
Beni  Culturali,  si  è  trattato  di  un  semplice  intervento
ordinario, peraltro già concluso.
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Entrando nel dettaglio, per il “ritocco” apportato, è stato
utilizzato  un  materiale  a  base  di  calce  e  leganti,  poi
rifinito con intonaco a base di calce, sabbia e cocciopesto,
analogo a quello esistente, per un effetto, anche estetico,
omogeneo.  Nell’ambito  di  lavori  di  manutenzione  delle
coperture,  autorizzati  dalla  Soprintendenza,  ieri  è  anche
stato eseguito un sopralluogo, affidato a tecnici incaricati,
allo scopo di  verificarne la corretta esecuzione.

Covid,  il  bollettino:  243
nuovi positivi in provincia,
-65 a Siracusa città con 47
ricoverati
Sono 243 i nuovi casi di covid19 in provincia di Siracusa,
rilevati  nelle  ultime  24  ore.  Il  dato  è  contenuto  nel
bollettino quotidiano del Ministero della Salute. Come ogni
lunedì, numeri in forte contrazione anche per via del basso
numero di tamponi processati nel finse settimana.
Uno sguardo in dettaglio ai numeri del capoluogo, dove la
settimana  si  apre  sempre  all’insegna  della  frenata  del
contagio.  Continua  la  discesa  del  numero  degli  attuali
positivi. Dai quasi 6 mila di metà gennaio ai 1.930 di oggi:
65 in meno rispetto ad ieri. Quanto alle persone in isolamento
fiduciario, a Siracusa città sono oggi 11.
Situazione  ricoveri,  sono  47  i  siracusani  del  capoluogo
all’Umberto I per covid. Per 44 ricovero in regime ordinario,
3 in terapia intensiva.
Campagna vaccinale, numeri piccoli piccoli nelle ultime 24
ore. Sono state solo 182 le inoculazioni a Siracusa città.
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Appena 5 prime dosi, 81 seconde dosi, 96 booster.
In Sicilia, sono 2.466 i nuovi casi di covid19 registrati a
fronte di 17.804 tamponi processati. Gli attuali positivi sono
246.666 (-856). I guariti sono 3.390, 18 i decessi. Negli
ospedali  1.256  i  ricoverati  (-23),  94  (-6)  in  terapia
intensiva. Quanto alle singole province, questi i numeri di
oggi:  Palermo  741  nuovi  casi,  Catania  479,  Messina  355,
Siracusa  243,  Trapani  212,  Ragusa  167,  Caltanissetta  89,
Agrigento 170, Enna 96.

CCR  Arenaura,  avviso  di
garanzia  per  il  sindaco
Italia:  “fiducia  nella
magistratura”
Nuovo capitolo per la complicata vicenda relativa al sequestro
del centro comunale di raccolta di Arenaura, chiuso da mesi.
Un  avviso  di  garanzia  è  stato  notificato  al  sindaco  di
Siracusa, Francesco Italia, e ad alcuni dirigenti comunali del
settore. In precedenza, erano stati i Carabinieri del Noe ad
apporre i sigilli ala struttura, dopo una attività ispettiva
che  ha  fatto  emergere  alcune  criticità  relative
all’autorizzazione ambientale ed all’assenza di un disoleatore
per  pulire  le  acque  piovane  che  passavano  sui  rifiuti
abbancati,  prima  di  finire  nella  rete  pubblica.
“Assieme ai miei legali, stiamo approfondendo l’incartamento.
Da un primo esame, mi verrebbe contestato di avere firmato
un’autorizzazione all’apertura del Ccr in oggetto senza che, a
parere della Procura dalla Repubblica, ne avesse i requisiti.
Si tratterebbe, dunque, di un passaggio dovuto riguardante un
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atto  che  viene  sottoposto  alla  firma  del  sindaco  dopo  le
necessarie verifiche compiute da un organo tecnico del Comune
che  lo  propone.  Completato  l’approfondimento  della
documentazione, mi determinerò sulle azioni da assumere. Al
momento posso solo aggiungere che le ordinanze sindacali da me
firmate, su proposta del dirigente, avevano la finalità di
creare  le  migliori  condizioni  in  un  periodo  emergenziale,
dichiarato  dal  Presidente  della  Regione  Siciliana,  per
incrementare la raccolta differenziata. Ribadisco, inoltre, se
ma ce ne fosse bisogno, la mia piena fiducia nel lavoro della
magistratura”, commenta il primo cittadino.

Autotrasporto, protesta soft:
rallentamento in barriera. La
Regione  mette  10mln  sul
piatto
Niente blocchi ma rallentamenti, in particolare nei pressi
della  barriera  di  San  Gregorio,  a  Catania.  Questa  per  il
momento l’azione più eclatante dell’annunciata protesta degli
autotrasportatori siciliani. L’iniziativa è stata lanciata dal
consorzio Aias, sigla autonoma che rappresenta una piccola
parte del mondo dei trasporti su gomma siciliani. Il tema è
noto: l’aumento del costo dei carburanti.
In  attesa  di  provvedimenti  da  parte  del  governo,  gioca
d’anticipo  la  Regione  attraverso  un  annuncio  del  primo
pomeriggio. “È pronto il decreto con cui la Regione Siciliana
destina 10 milioni di euro agli autotrasportatori dell’Isola
alle prese con un aumento dei costi divenuto insostenibile”,
recita la nota inviata alle redazioni dalla presidenza della
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Regione.  “I  rappresentanti  della  categoria  –  dice  il
governatore  Musumeci  –  hanno  stimato  nel  30%  il  surplus
complessivo derivante dagli aumenti che riguardano carburanti,
pedaggi  e  materie  prime.  Per  attraversare  lo  Stretto  di
Messina, ad esempio, si parla di un aumento di 10 euro al
metro, stabilito dagli armatori, a loro volta gravati dagli
aumenti, che riguarda le tariffe per gli autoarticolati. Sono
solidale con le motivazioni della protesta – aggiunge Musumeci
–  che  non  potrà  certamente  rientrare  del  tutto  con  lo
stanziamento del governo regionale, il massimo nelle nostre
possibilità, concordato dall’assessore Marco Falcone con la
Consulta regionale per l’autotrasporto. È necessario, infatti,
che anche lo Stato faccia la sua parte. Per questo – conclude
Musumeci – ho chiesto al ministro per le Infrastrutture e i
Trasporti Enrico Giovannini che la questione venga affrontata
con  urgenza  anche  attraverso  l’istituzione  di  un  apposito
tavolo  tecnico.  Agli  autotrasportatori,  intanto,  faccio
appello perché la mobilitazione non sfoci in ulteriori azioni
che sarebbero solo i siciliani a subire».
Già  oggi  erano  in  programma  a  Roma  incontri  con  i
rappresentanti delle associazioni di categoria, per cercare
una intesa sul sistema degli aiuti.


